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Perché^ìl successa del reggae 

Il nirolpopòlo 
deUyVpòcalypso 
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Tra i palazzi coloniali è le misere capanne 
della Giamaica nasce una rivolta nazionalista dalle 

tinte mistiche e religiose - Il fascino di un ballo 
creativo - Un paragone con Harry Belafonte 
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• Il successo senza precedenti 
dei concerti italiani- di Bob 
Marley non può non invitare 
ad una riflessione più di me
rito, che vada oltre quella ge
nerale sul fenomeno dei ra
duni musicali giovanili e fac-
eia invece i conti col riebia-, 
mo specifico esercitato da un 
personaggio . come Bob Mar
ley e da una musica come il 
Reggae. Un personaggio dota
to di fascino carismatico e di 
carica comunicativa eccezio
nale, con un'immagine di for
te e semplice umanità, di < 
spinte ribelli legate ad un 
nazionalismo progressista ne
ro fortemente motivato ' sul '• 
piano religioso, ma non ih mo
do eccessivamente e pericolo- : 

samente fanatico. Quanto al
la musica essa, come poche 
altre al momento, sa parlare 
al gusto giovanile e invitare ) 
al ballo evitando l 'ossessiva. 
monotonia della disco e sug- , 
gerendo anzi : una partecipa- \ 
zione al rito dei ballo anche 
creativa e personale. Dalla 
combinazione dei due fattori 
e così scaturito un evento co
me il concerto di Bob Mar
ley allo stadio di San Siro a 
Milano. ••_••• '-•'•'-';'•:•; 

- A Milano i Bob Marley ha 
cantato alcune delle "sue più 
belle canzoni, da Nò woman 
no cry a 1 shot the sheriff e 
da Jamming a Get up stand up 
(cantate da decine di miglia
ia di voci che ne conosceva
no incredibilmente i ritornelli 
a memoria), sempre con gran
de semplicità eppure con for
te pathos emotivo. Pathos re
so a perfezione dall'immagine 
più tipica di Bob Marley in 
concerto, quella in cui ad oc
chi chiusi e con una mano sul
lo fronte ad esprimere tensio
ne e dolore, punta l'altra in 
alta verso un punto indefinito 
sul quale sembra rivolgere 
rabbia e ribellióne, scuoten
dosi poi, per un attimo, agi
tando i lunghi '« drèadlòcks »• 
che gli cadono sulle spalle. > 

E* il fascino di un personag
gio unico, crudo per certi a-
spetti e romantico per altri, 
ad innescare reazioni entusia
ste tra il pubblico, m a con
torno imprescindibile ne è la 
sua musica, i l reggae. Dice in . 
proposito, giustamente, Franco 
Bolelii. una volta tanto in ve
na di semplicità, nell'introdu
zione a Reggae (a cura di Er
nesto Assante, Savelli editori) . 
tentando un approccio al fé- : 
nomeno: < Ad ogni musica il 
suo scenario. Quello del reg
gae — davvero impossibile 
dubitarne — è la strada. Bru
licante strada giamaicana do
v e anche l'area è palpabile, 
impregnata di fisicità «..Musi
ca da strada, dunque, il reg
gae. Ma sé questo è vero, 
cioè s e il reggae ha come sce
nario ineludibile la strada 
(quella assolata ed abbagliar»- ; 
te. rigurgitante di colori che 
corrono fra palazzi fatiscenti 
di stile coloniale e misere ca
panne come s e ne vede in • 
Theharder they come, quan
do il regista giamaicano Per
ry Henzell si avventura fra i 
vicoli delle bidonvilles di 
Kingston), è anche vero che 
la popolarità mondiale rag- ' 
giunta negli ultimi anni dal . 
reggae lo ha portato a don
dolare su molte più strade 
«snaturandolo» e modifican
dolo non poco (come han -di-

* mostrato il ritorno di fama 
del suo progenitore. fc> Ska dei 
primi anni sessanta oggi di
lagante, e la fortuna conosciu
ta contaminandosi eoo moduli 
rock e disco). Cosi come è 
vero che comùnque questa 
strada è di tipo particolare. 
Non è cioè quella di un tu
rismo oleografico come quel
lo suggerito da Harry Béla-
fonte (primo cantante giamai
cano di popolarità mondiale 
alla fine degli Anni Cinquan
ta ) . ma è invece quella eroda 
e darà di un'esistenza quoti
diana vissuta fra violenza e 
miseria* fatta di infiniti fiumi 
da attraversare e di battaglie 
continue fra polizia e ladri. 
Esistenza descritta da due 
stupende canzoni giamaicane 
del periodo a cavallo fra gli 
anni sessanta e i settanta: 
(Many rioers to cross di Jim-
my Cliff e Police and Qàeves 

' di Junior Murvin). Oppure di 
eterni scontri con il potere 
(politici, giudici, preti, peti
zioni, capi (Iella malavi ta!e 
discografici mafiosi che oppri-

» mono e sfruttano i giovani 
crude boya» di Kingston) 

' vissuti e giocati attorno a vi
cende di amori semplici e in
tensi e di tette fiere e ribelli. 
come dicono le canzoni dei 

, due principali interpreti dei 
reggae: da Bob Marley. che 
afferma senza paura di avere 
ucciso' lo sceriffo che lo per
seguitava e raccomanda al
la propria dorma d! non pian
gere invitando la sua gente 
a sollevarsi e battersi per i 
propri «ritt i (cosi in I shot 

• the sherlff. Uto'w&mm 00 cnt 
• :e Gei ftp stand up), a Peter 

«* «maJ?$p>Jt 
ÌL3?tyvi* 

: Bob Marley, durante il recen
te- concerto allo Stadio San 
Siro di M i l a n o - - * * - - ~ - ' ; 

Tosh che, con voce dura, in
cita a por fine a quattrocen
to anni di sofferenza ed esor
ta ' alla : legalizzazione della 
marijuana auspicando il gior
no in cui il dollaro morirà (co
sì in 400 years, Legalizeit e 
The day the dottar die). E an
cora di esortazioni a non p e r - , 
dere la volontà di lotta e la 
fiducia nel giorno in cui Jan 
guiderà i suoi figli nel gran
de esodo verso la Terra, dèi j 
Padri. L'Etiòpia, cuore dell* 
Africa in cui quarànt'anni fa 
fu incoronato un re nero (Hal
le Selassié) ' che la profezia 
di Marcus Garvey (predicato
re e uomo politico ispiratore 
della religione Rasta) „ indicò 
come il messia della tradì-

;zione: lo Jah jrtyente,. come 
' recitano non > solo i testi dì ì 

Marley è Tosh, ma anche quél-* 
li dèi Burnihg" Speàr, " dei 
Third World e degli Inner Cir-
cle. Senza dimenticare un al
tro grosso nome come Eddy 
Grant e quel singolare per
sonaggio che è Lynton Kwesi 
Johnson, poeta e musicista fra 

Peter Tosh ritorna in Ital ia: 
domani è a Massa Carrara, 
I t a Brescia, I l f a Udine, 
il 12 a Napoli e il 13 a Róma 

i più ispirati e radicali fra 
quanti hanno ormai accettato 
il dato di fatto di dover vive
re nella nuova realtà della 
metropoli ed hanno accanto
nato 1 la . predicazione - sterile 
contro Babilonia (il termine 
con; cui i gióvani rasta indi- . 
cano le città dei bianchi) o il 
vagheggiamento utopico del 
ritorno in Africa. Quello che, 
invece, ancora sogna un per
sonaggio come Marley, se
condo quanto ha ripetuto al
la conferenza-stampa tenuta a 
Milano prima del concerto dei 
centomila di San Siro. Una 
conferenza in cui Marley ha 
descritto se stesso. : ; ; - . . v -

Dopo un attimo di gelo ini
ziale, fatto di decine di flash 
e di successivo generale im
barazzo, l'incontro infatti ac
quistava interesse, con Mar
ley che spiegava come per 
lui la musica reggae sia un 
fattore di identità - culturale • 
ma possa.unire al di là delle 
razze e della fede. Anche se , 
aggiunge, i gruppi di giovani 
bianchi che fanno lo Ska o 
mescolano il Rock col Reggae 
(come Specials e Màdhèss dà 
un lato o Clashy e Police dal
l'altro) hanno poco chiaro il 
significato . profondo di quel 
tipo di musica, vedendovi so :" 
lo il lato del divertimento e 
della ba labilità, specificando 
di preferire i Selecter (non a 
caso il più c-nero »' dei gruii-
pi Ska) fra quanti oggi si ri
fanno a quella . miscela • di 

: Rock, Beat, Rhythm and blues 
è Càlypso da * cui all'inizio 
degli anni sessanta nacque lo 
Skai da cui pòi derivò fl Reg
gae. Parla lungo, sènza suf
ficienza e anche con semplici
tà, ripete le sue convinzioni 
religiose |.c Hàilé Selassié è" 
Jah vivente. Chi dice che" è 
morto sbaglia. E* forse morto 
Cristo per i cristiani?». Poi 

- dice: « èssere rasta vuol di
re. soffrire, essere emargina-; 

Hivé^perseguitati. in GiamaicaC 
;cdme ;in^foghilterra ». A:- chi,< 
'facendoci! presente il suo ri
fiuto della violenza, gli chie
de dell'attentato di cui fu vit
tima anni fa risponde: e io so-. 
no contro la violenza, ma quel
la vòlta la violenza fu contro 
di me. Eppure sono ancora 
vivo e tion m e ne preoccupo. 
To sono solo il portavoce di 
Jah ». Un misticismo radica
to e uno soirito religioso for
te. che può stupire e far rab
bia. ' ^••-r-:-. •.,••-. 

Anche s e i centomila di San 
Siro han capitò ed assimila
to solo la musica, cantando e 
ballando come ad un concer
to da noi non era mai acca
duto, stimolati dalla sempli
cità e della profonda umanità 
dell'uomo.;^ ;.y:..,-•-• 

Un'ultima Immàgine prima-
della sua oscita dalla sala ' 
della conferenza stampa. Gl i : 

chiedo auale sta stato il stto 
primo disco. Mi guarda con 
òcchi f interrogativi e e chie-' 
de se fl primo inciso o il pri
mo (Minorato. Ti primo com
prato. gli dico, .quello che 
non si dimentica mai, come i l ; 
primo amore. *GÌà. è vero 
— sorride — ì»ra-..;non ricof- ' 
do bene. Era un disco di Ca-
lvpso. si ch^mavnno Totts e.. . 
no. era. . . Ricordo bene che 
era un disco di c«lvpso. Era.. . 
ah che rabbia? Era.. . non rie
sco a ricordare, mi splace. 
Calypso si. però.; .» . . . 

- - Massimo Buda 

! \' 

Al suo primo apparire* 
quasi trentanni fat il Viva 
Zapata di Kazan si scontrò 
subito con la diffidenza e 
l'ostilità dei critici di sini
stra. La sua ambiguità ideo
logica e politica (l'eroe pre
sentato come un « innocente » 
vittima delle manipolazioni di 
gelidi e perfidi tecnocrati del
la politicai forse anacronisti
ci agenti di Una 111, lnteruu: 

zionale appena nata).fece gri
dare al qualunquismo. E il 
suo estetismo tutto sommato 
sterile fece rimpiangere la ro
busta, travolgente vitalità po
polaresca e -- ottimistica del 
Viva Villa! di 'rooseveltiana 
memoria e ispirazione. Ma re
criminare era vano; l'opera 
di Kazan nasceva in • un pe
riodo di riflusso • e paura, 

: sotto la • cattiva stélla dèlia 
1 guerra fredda e del maccar

tismo trionfante. E ne porta-
•• va i * ségni. • v - ^ ^ w - V - t 
;<< C'è; dà chiedersi, (trascorsi 
tanti anni carichi di eventi e. 
di stimoli) se quelle polemi
che abbiano ancora una vali
dità, e quelle accuse un fon
damento. O se, invece, sia 
possibile . una rilettura del 
film che. al di là di lìmiti e 
difetti, ; ci consenta di utiliz
zarlo per un recupero e una 
riscoperta del personaggio. 

Esiste (riteniamo) : una. 
chiave. E' una biografia, mo
numentale (oltre mezzo mi
gliaio di pagine) del guerri
gliero messicano, frutto di 
annose ricerche in archivi, 
biblioteche, emeroteche, e di 
interviste con gli ultimi te
stimoni. -jie è '•• autore imo 
storico americano:, John 
Womack. -, II suo . Zapata 
non è un disperato. &\ anzi, 
un indio benestante e digni
toso, che in tempi difficili e 
turbolènti altri ìndiòs scélgo
no come capo villaggio, per 
meriti sia personali, sia fami
liari (discende da uomini o-
notati, distintisi nelle guerre 
di • indipendenza contro -la 
Spagna e la Francia). Egli è 
(soggettivamente)^ così poco 

'rivoluzionario.; da definire 
\(paradossalmente, certo, ma 
testualmente) £ ; « •èpntrorivoltt-
z ione» il ^movimentò con
tadino] di cui si pone'atta te-

Un Khomeini 
che viene 

tìal Messico 
sta. Zapata si sente a disagio 

• nelle grandi < città: ' teme f fl 
' inondo moderno, che consi
dera incomprensibile e ostile; 
odia la violenza e la guerra; 
ama la pace dei campi, il 
lavoro scandito dal < volgere 
delle stagioni, i cavalli e le 
donne. La riforma agraria 
per la quale (costrettovi) 
prende le armi non si apre a 
un ruggente futuro^'di ^strepi
tose novità scientifiche-e tec
nologiche, ma guarda piut
tosto a un sereno^ passato di 
stabilità è conservazione; al 
ritorno (come ha notata lo 
scrittore Carlos Fuentes) ver
sò € un'impossibile Arcadia*. 
verso una vita comunitària 
pre-capitàlisiica, se non addi

rittura pre-colombiana. 
• • ' I-i stxoi seguaci •- (così' < scu
ri » cosi' e piccoli », < cosi 
< indigeni » gli uomini in bian
chi < pigiama » di tela tessuta 
a mano, le donne coperte di 
stoffe vistose: e di antichi 
Gioielli sbarbarici*) sono, 
come spesso accade, ancor 
più di lui visceralmente ag
grappati a- uv ' móndoy.che 
volge al tramonto." Odiano'- le 
ferrovie, le grandi piantagio
ni, le cotture ~ industriali, gli 
zuccherifìci^ (tutti? diabolici 
strummti-.del loro servaggio). 
Zapata è spessi}, costretto a 
intervenire ver frenarne l'in
conscio luddismo: Se, non 
glielo > impedisse, ' distrugge
rebbero '•• tutte le macchine.. si 

Leale al principio delle au
tonomie locali, QUida i conto- > 
dinil da ' primus ; inter / pa-
rèsi * senza mai '* forzarne-le 
scelte. Li lascia liberi di de
cidere se dividersi le terre, o 
continuare'/a Yónltivqrle se-
condóTle consuetudini' comU^; 

nitàrìe ancestrali. Non i crea: 
mai. neanche nei moménti di 
più amilo binatilo imo !'>•-,,, 
stabile di polizia. Il suo eser
cito e un popolo iv nrvii. i» 
cui tutti si danno del tu e i 
comandanti trasmettono gli 
ordini attraverso i - capf-vil-
laaàió, per non ferire la sensi
bilità egualitaria dei solda
ti-contadini. Ma il risultato di 
una lotta' cosi impari — dati 
t-tempi e i luoghi —. è scon- • 
tato ini partenza. Non basta
no né."abilità, né popolarità, 
né coraggio. Zapata' non è 
sconfitto da . altri. generati. 
ma da\l"vrromvere r- delle In 
comotive, del télearafoi delle 
mietitrici, -dei fertilizzanti. 
delle, banche» * dei orimi ae
roplani.' : Dal cosiddetto pro
gresso. ;".:;;.'-;'•;•'••(' •"•:•••••.? •'••*•/•' 

E* naturale che, uscita bru
talmente-dalla storia, la flau
ra dì Zapata entri nella leg
genda e vi resti a lunqo: con 
tutti gli onori, è vero, ma 
anche con tutte le deforma
zioni e i e tradiménti » che fl 
covricelo suaaerirà, a canta
storie e; registi. Altrettanto 
naturale è però che accada, • 
òggi,, esattamente il.contrario. ì 
Òggi che fòlle straccione. e 
anàìfabete di ostatici, africa
ni.latino americani, agitando 
vecchi e nuovi tofani e van
geli. é facendo rullare. vetusti 
tamburi, rovesciano troni, in
vadano palazzi, sfidano,' flotte 
atomiche, rifondano teologie 
e teorìe dello Stato, sotto ali 
occhi esterrefatti dei massimi 
detentori del potere e del sa
pere, non è. strano che Zapnta. 
eira làfOJajUanenda p*r rien
trare. inauìtrtante precursóre 
di: tutte: *f contestazioni nella 
nostra ] storia.: .-.,.•; r ) ̂  v£ ,< • : -; 

T̂ Armlnle Savìolì 

NELLA FOTO:-Marion Bran
do in una scèna'del film di 
Kazan < Viva Zapata » ; -•:>*• 
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AFFITTIAMO E VENDIAMO 
> /SiwIEfwMwo.M Appartamenti vari* grandezze: Poiaibiiità Mu

tuo fino al 75%; è intarmante anche come 
Invéstimaoto Immobiliare; assicuriamo,cura 

• Servizi. A '..' ' '•:."'.' ' ^ ;.; 
POFITQ CERVO/AWACHENA • 
villaVrédata. Servizi Condominiali. Piscina. 
etc. LIBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittasi per Stagione Estiva. ' 
PORTO ROTONDO/OLBIA . . . 
Ville bifamljiari con terrazza e giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq. cadauno. ' » . 
COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENDENSI, in Complesso Immobiliare, 185 uni. 

' tà unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
convenienti. - ' • 
Dista 14 km; da Olbia -10 km. dall'aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smeralda - 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 
In allestimento CentroxAlberghiero, con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzerìa, 
Night. Campi da Gioco per Tennis. Minigolf. 
etc. piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere. 

. AFFITTANSI, per Stagione Estiva. SO alloggi SO 
mq. cad (arredati, pronta consegna ; r , '• 
TORTOU/ARBATAX • '•;;, (;!.,; 

! Appartamenti da 60/60 metri quadri cadauno. : 
nella Costa Orientala della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbàtax. per gli amatori della Nau
tica. ed a 200 m. dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare dell'Ogliastra, net riuovo Com-

' plesso Residenziale di Porto Frailia. * , - ? . ' -
[. Consegna LUGLIO. .;J-, . . t , f . •.." ; 

STINTINO j 
Residences al mare completamente arredati 

INFORMAZIONI 
EVCNOITE 
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IM. onmnn MIWÌ 
04100 NiKveVKLdaViiul, 40 .' 
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MENZIE IN TUTTA ITAU* ' . 
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IJn̂  mediocre^ Intermezzo » al Festival di Spoleto 

Lo spettacolo di Giuseppe Maria Orlandini presentato in versione moderila 
L'involontaria comicità dei personaggi - 1 ^ osanti inĉ  

, ;U:. Dal nòstro inviato y ; 
SPOLETO — Rtéccoci ai « di
vertimenti forzati » inflitti 
dal Festival C e uno spilun
gone (Ulrtk Gold. * bravo, pe
rò) che farebbe la fortuna 
di. una squadra di basket: 
si chiama Bacocco fnoh è una. 
deformaskme di Bacucco) —• è -
gradevole uh duetto con « Ba-
cocco cocco mio•*>'-—'•• »d '' è 
tiranneggiato dalla r moglie 
(non ' per nulla si chiama 
Serpilla. piemia serpe). En-
tra Ui' palcoscenico. Bacocco, -
cantando «Maledetta la oas-
^setta » (non è la consorte, per 
quanto ptccolina). < La bas-
setta è un gioco, di carte, in 
virtù del Quale Bacocco ha 
perduto tutto: ~ dal .'cappello 
alla ' spada, dall'orologio al • 
mantello, oltre che ti porta-
foglia L-
'" Entrando in palcoscenico, 

entra anche in casa: una casa 
vuota, e. sentendo avvicinarsi 
la moglie, si nasconde. E cha 

-cosa fa? ••••<•-••-I'.-J•••••:. 
Si accuccia al suolo, si mét

te in faccia un giornale ben 
aperto: un quotidiano roma
no. Serpilla passa e ripassa, 
davanti al giornale (in casa, 
chissà, ha sempre un Messag
gero che fa da paravento). 
ma dovrà essere Bacocco ad 
uscirne fuori, altrimenti la 
moglie non lo avrebbe mal 
trOVatO. ;; ;: -- •-. .;•« -.• 

Si chiariscono le cose a 
suon di bastonate (lo stisso 
giornale serve ora da stru
mento ; per II. panatone),v e 
Serpilla décide di chiedere al 
giudice il divoralo. Bacocco, 
che non è un. Bacucco, ^ap
punto., si sostituisce - al giu
d i c e promette a SerpUIa di 
assecondarla se essa, a tua 
volta, vorrà fargli quel sòlito 
favore che gli uomini pensa
no didover sempre richiedere 
a una donna. 

Serpilla accetta, '-. ma 'Ba
cocco la caccia via d! casa. 
Finirà coti una riconciliazio
ne. e questo è tutto il sar.éo 
éeXriniérmésaó di Giuseppe 
Maria Orlandini. prespntato 
in « prima : rappresoti tastone 
moderna ». v - : 

Non c'è ima sola ; parola, 
net programma di sala, di 
questo Orlandini, il "che 
anche conferma la superfi-
cialitA di certe iniziative, sen
t a . dire che Sernftia e ^Ba-
cóiico circola in America da 
almeno una dósslna d'aimL 

TJ*Or!«T»dlnl nww- iwov fu 
un prolifico autore d'fgfer-
Wftisf. ma nemmeno potrem
m o giurare che onesto rap-
nresentjtto a Snoléto sia «no. 
La vleénda. tnfaHu interessò 
numeinsl musicisti. g 

A part^ le incongniengy sre-
ntehe. c'è Tmlncongruènioi 
mtwfcale., perché l'orchestra 
suona con lo stesso organico 

ut i l lwato per VBrismenm di 
CavallL I due — • Cavalli e \ 
Orlandini — sembrano .cosi 
Uno stesso personaggio, peral
tro mal esistito. 
- L'inconveniente -•— e forse, 
è più grave —= è da registrare 
anche nell'^ct Oe Bàttei, inti
tolato Lo Dense, tolto da l l e . 
FitescTHebè di Jean Philippe 
Bameau,;opérp>boKet risalen
te ai^m»:1 

Mercurio scende in terra e, 
travestito da pastore, si porta 
via la bella Egle. E* un Fe
stival, quello di quest'anno, > 
cui U travestimento pièce («t 
'-i vteto In Erimena. ai è visto 
in SerpiUa e Bacocco; ai ve
drà ancora in altri spettaco
li), ma quello di Mercurio 
— che evidentemente non è 

"poi"' cosi ' audace — : viene 
omessa Mercurio s ta 11 in 
abito d'argento con le ali al 
lati del-cappello e dei caLcarL 
La sua .abilità quale pasto
rello Innamorato vien meno 
e non c'è 11 vohtptnenx che 
costituiva II recondito fine 
àcWAct de BaUeL 

Perdippiù, si ha la pretesa 
di < inventare ». una impossi
bile danza barocca (questo 
barocca sottratto a un'am
bito storico. è dlventoto an 
abuso), realinata da pocni 
ballerini, generosi di mossa. 
come mimi napoletani. 

La partitura è tutta rifatta 
e contiene anche trascrttioni 

di pagine clavtcembalirtiche. 
Michael Rosso canta bene M 
parte di {Mercurio, anche in 
duetto e quartetto con Ulrik 
Cold, Carmen' Lavanl, Mleke 
Van del Sluts. : >-v 

Rameaù — personaggio im
portantissimo della cultura 
euruopea del Settecento (nato 
nd„ 168SV mori .nel 17B4) — 
una volta che veniva tirato 
in balla poteva capitare "a 
Spoleto con un lavoro più 
autentico. Ma pazienza,- an
che lui è vìttima di un tra
vestimento. • 

Ora al aspettartq per_eaal-
tare* questo 'attegglamsnto ; 
del, Festival. ! ballertnl̂ Vdel 
« Ballets Trocltaderò fc Mon
tecarlo»: una compagnia 
composta.' eschisivmTmente di 
danTatori m»»«ìchi;; detti aftet-, 
tncsamentè rroè*». «he sjjgK; 
blscòno eh travesti, tnterpwe» 
tando ruoli esclusivamente 
femmlnilL " • 4 •*• . » 

Vedremo- éorne\andrà-;a ft-
ntre. confando lo spettàcolo 
del Trocks. con quello della 
«Louis Falco Dance Compa
ny», che l'altra sera si è pre
sentata al Teatro Romano 
(fameno freddo, ma coperte. 
ber rei ti e madie sono .ancora 
vndiTOenssWn) con uno soet-
taccio.di grande Tesofro.'lon
tano da. myWast tentazione 
di U a v alimento.- • 

-- Erasmo Valent* 

«OÉ^OOlT 
Q Rete 1 
11 

17 

17J90 
10,15 

1A.10 

» 

MESSA ' 
AGRICOLTURA DOMANI • LINEA VERDE • Regio di 
Vito Minore 
TELEGIORNALE -
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (L) - Telefi lm 
con Alexandra Stewart e Louis VeUe. Regia: di Mi
chael Wynn - -. -: . 
LA GRANDE PARATA - Disegni animaU 
AVVENTURE - Il fascinò del rischia il fascino del 
vuoto, di W. Saraceno: « Niraèongo. la montagna di 
fuoco» 
S K Y : UN BAGLIORE DI FUOCO (L episodio) • Sce
neggiato con M. Harrison. Regia di P. Wromgoole 
TELEGIORNALE 
CORALBA * Replica della seconda puntata dello sce
neggiato di Daniele D'Ansa - Con Rossano B r a s i , 
Glauco Mauri, Valerle Lagrange, Germana PaoUeri 
MASH - «L' incabatncea • Te le f i to . R e g U di W. Ward. 
con Alan Alda e Wayne Rogers. 
LA DOMENICA SPORTIVA ^ ~ - . ^ - ^ . 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE. . \ 

D Rete Z 
JMt TUTTAROMA • Con Sergio Cano, di LMo Jannattont 

Regia di Mario LandL . , .v . ; / • - ' • 
13 TGZ ORE TREOICI 
n , « LA FAMIGLIA AOOAMS (H puntata) • Telefilm. Re-

già di C. A. Rlohola. 
17jWTGt DIRETTA SPORT: telecronache di awonMwntl sportivi Italiani ed esteri 

campionato italiano; 
mans-drivers 

aostano: ad nautico, t provo 
fontlo-

tajt DAVE BARRET • Telefilm: «Un volto do ragasoo» eoo 
Ken Howard, regia di L E Martinsom. 

I f j i TGt- Studio aperto 
aa TOt • Domenica' sprint 
Myst IERI E OOOI. Prasenu Lodano Balco, Regia A Romolo 

Siena 

SUB TGf • DOSSIER: H docoDento della setitmana a curo di 
R. Mastrofes*ano: «La ferita delfT7à 

2CjM TOt • Stanotte 
2345 IGOR STRAVINSKIT oomèiilito per 11 strumentL Or

chestra di Napoli defia Rai-Tv. Regia di Luciano MaacoVa 

D Rete 3 
1S 

*vm 

a 

TG3 - Diretta preolimpica - Telecronaca nazionale di una 
manifestazione sportiva regionale. Roma, tiro con l'arco 
campionati italiani. k 
1 PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania : 

PASTICCIO ITALIANO di Felice Andreas!. Regia di 
Gianni Casalino 
TELLARO LE RETI cantano 
TG3 • LO SPORT à cura di Aldo Biscardl < 
SICILIANI di Fava e Sindoni: L'occasione mancata, re
gia di Vittorio Sindoni <JJ puntata) 
TO» 
I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 
QUANDO LA REGIONE PA SPETTACOLO: La cooapa-
gnia deirarco. Regia di Raffaele Nifra r-

TV Svizzera j 
ORE 11: Messa; W: Ciclismo: Tour de Prence: l i : Un'avven
tura di Salvator Roso. Film con Gino Cervi, Luisa Fetida, Ri
na Morelli, Paolo Stoppa - Regia di Alessandro B l a s e U l ; * » : 
Setteglornl; 29: Telegiornale; 20,20: Piaceri della musica; 
90,45: indimenticabile Ecuador; 21.r0: n Aegtornale; n»: 

Sceneggiato k j tzJO: L à do-Telegiornale; 3M5: I vialUtori 
menica sportiva; 33J5: 

DTV 
ORE 30: L'angolo del ragaal; 35,90: Canale 37; 30,45 
do senza sole 'FUsa. Raf ia d i ~ 
Teleatar'SO. 

Q TV Francia 
Coueteau; 31,15: 

è 
ir" " 

ORE 11,30: Domenica festa: 13,10: Ciclismo: Tour de Frane*; 
13,45 A 3 - L edizione; 13J0: Imbarco immediato • Telefilm; 
IMO: « ^ W e r n e r . Scenea^to^eon Lealie Caro» f i ed ul-
ttma)Mt: Stadio; 30: TMOfTotiiilo; IERI: LaìWU oonUnoa; 
23,40: Teleatornala, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 • 
GIORRALI RADIO: 7. t , t J i , 
IL U , 15, «. 10JO, 15. 2L33; 
6: Risveglio musicale; 6J0: n 
topo di discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; t\30: 
Messa: Milo*. Homo roder*: 
Il gioco d'azzardo; 11: Rally; 
IL50: n motto matto: 13J0: 
Concerto per orecchiò si
n i s t r a di A. Morfino; 13.15: 
Radtofoneromanao: 14: Ré-
dtoono jazz IO: Jazz d'attua
lità; 15: Carta Manca: 10J5: 
Musica brealc: 21.03: La gaa-
setta, melodramma buffo di 
G. Palomba, musica di G. 
Rossini: 33.05: In diretta con 
la telefonata di OJónai B4-

Q Radio 2 ; 
GIORNALI RADIÒ: CJ5,5J0. 
7JJ. %», 9M, H A HJ0L 
**|r*^E% eW^aiRR, £wi9wv SVfyalIft̂  zw^^BJ^ 

SUO: a, «.Ot, «J5. 7J6. 7J5: 

dirotta do via 
De Ancona 
ciatslca 0 ' 
aapottò »: S.1S: 
niea; 0,45: Fthe lMm al 

n 
1: 11: 

13: Le anno 
som; I3J0: RR parade 3; 

0 cinema; M: 
l; 17: OR-J 

.; tiJC: Il pt-

ecatore di perle: 
(Teatate. stagiono di 

• rimati*»- 2X50' Buc> ••taaF'aBi»aaB^i«f»aBF^ ai^***aa*a>*aFBi « • • r ' a l ' ^ k t r 

iti c i t tà m gara per 
• Lo capitale eeu'eetate *59». 

a io 3 

il • \ - . 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene 

E' bandita una pubblica selezione per esami per 
1 posto di operaio specializzato elettromeccanico 
per la-conduzione degli Impianti, inquadrato nel 
IV gruppo'iieh'GCNL-^s-^- v J ••-

K.r- t ,•• 

REQUISITI: alla data del 12 giugno -1980 aver 
• compiuto-H I ranno,di età e non il 35./saÌvp le 
LelevàziqriXldi ;1^ge^^^^^§jC:^; ; | . ; - i ? - j^j.;-..'-.' 

ìTITOLO DI SfUDIQ: licenza della scuola dell'ob-
bl igoì ;V; i , '^l^!.:L :;"^-' : i '?-?hy''-AiìSì' ' i , : : ^ '^ ! i £ • ' • ; - • d 

^TERMINÌEtrlardomandà dì partecipazione dovrà r 
pervenire alla .'••' Direzione dell'AMIU - Via Bru-
gnòli, 6 - BOLOGNA, ENTRO LE ORE 12 DEL 31 

Tutte lo domande di assunzione presentate in pro
cedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

'òliVintér^satl^r^ richiedere ogni ihfprma-
;zióne,;it'-'jrK^ujo'^p^r/^a'/.'dó^ra^a è copia del. 
Bando di selezione /pressò il Servizio del Perseo 
naie' del l'Azienda. . r '-:"}^:^ :[]\':^ "•:"-'" _^-:\-

y.:r'^-.:-r:'.:Y:-:\L::y]: W-'^r.'-M. Presidènte ,de|la l'y{S;H 
Z':•};'l

r : ^ 1 • • ! : Gornmissiorié ammìnistrafrice 
V^'Virs.'•••*:•:.':*>• ( d : d7 ' (Antonio Bolzòn) ':T:>iV 

' i ' / : 

^•••'-vj-T^jqE*!;-^'"-"-'---/'^,-;-
Organizzazione fntemarfonsle dello Spettacolo' 

Inti lllimant 
Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 

per «a evolta in ITAU A 
CUARTETO CEDRON 
gruppo di tango 
Argentino 

LOS JAIVAS 
rock latmoamencano 

0NAE JsL •laisjp^aisij 
Via 1 A/7 00045 GENZANO di ROMA 

OIORMAU RADIO: 0,46.7.25. 
0,45, 11.45. 13.46, 15J0. 30.45. 
33L5S; 0: Qoottdlana Radto-
cre; 156. 0J0 e fJ5: Il con 
certo del mattino; 7J0: Pn , 
a a pagina; 0.45: Domenica ' 
tre; 11,45: Tempo e 
O: n tempo o 1 gmrnl; a 
Disco novità; 14 
di Rodtotro; MJ0: n 
da salvare: Yt: 
trofr/.ol O. 

IMk a Ot 
• Caif » con Otanni 

otto; 31: 
dirigo C. Szchenbacri. 31: Li
bri noma; 30: TTedW 

http://21.r0

